
IPPONATTEfr. 64 W.

11 Fr. 64, ehe l'ultimo editore di Ipponatte 1) eolloea tra gli spuria,
e riportato due volte dalla tradizione indiretta:

Stob., 3. 29. 42 p; 635 ,H., ",
'InnwvfJ.XTor;· xgovor; Oe q;evyeTw ae 11illoe clr; agyor;.

Apostol. 18.41 d (Paroem. Gr. H 729. 16)
Xg6vor; OB q;evylhw ae piljOB elr; agy6r;' LJ'YJIkoWa'KTor;.

L'attribuzione del frammento, quindi, proprio per il eontrasto tra le
uniche testimonianze a noi note, e stata sempre dubbia, e, forse, destinata
a rimanere tale").

Esiste, pero, una terza testimonianza ehe puo gioeare a favore della
paternita di Ipponatte.

Si tratta della citazione dello stesso verso, leggermente modifieato,
eon il ehiaro riferimento ad Ipponatte, inserita in una serie di apophteg­
mata di filosofi e poeti eonservata nel Vat. gr. II44 3

).

L'edizione di questa raeeolta di sentenze e di varie euriosita e stata
eurata da Leo Sternbach 4), ehe al n. 53 dell'Appendix Vaticana H riporta il
passo di IpponatteO):

'Innwva!; eq;rr q;evylhw ae fl'YJOB elr; xg6vor; aeyor;6).
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